
Filippine 
Strage 
in un campo 
sportivo 
M MANILA. Due bombe a 
mano sono state lanciate fra 
mille spettatori che assisteva
no ad un incontro di pallaca
nestro In un impianto sportivo 
all'aperto nella cittadina dt 
Esperanza, a 900 chilometri a 
sud di Manila. La duplice 
esplosione, violentissima, ria 
causato la morte di 27 perso
ne ed il ferimento di altre ol-
tantatré tra le qualijl sindaco 
del paese, Romulo Latong che 
versa in serie condizioni, 

La polizia ritiene che l'at
tentato sia slata opera del mo
vimento separatista musulma
no, molto forte In quella zona, 
e in aperta lotta da almeno 
venti anni con 11 governo cen
trale. Il bilancio delle vittime, 
secondo fonti della polizia, è 
destinato ad aumentare per

c h é molli feriti sono in fin di 
vita, Un giovane musulmano è 

'slato fermato ed arrestato su
bito dopo l'esplosione mentre 
cercava di fuggire, 

Le bombe sono state lan
ciate domenica alla fine di un 
Incontro di pallacanestro, vali
do per un campionato locale. 
Ut luce si e spenta e l'Intera 
zona è stala avvolta in un 
grande nuvola di fumo. Fra gli 
spettatori c'è stato il caos; gri
da lancinanti, fuggi, fuggi ge
nerale ed almeno un centi
naio di corpi restavano am
massati sul pavimento. La po-

* tizia non esclude che alla ba
se della strage, possano esse
re motivi diversi da quelli 
religiosi, gli, investigatori riten
gono che l'esplosione possa 
anche essere la vendetta di 
scommettitori che avevano 
puntato fotti somme sulla vit
toria della squadra locale. Du
ramente confitta. 

In Urss e negli altri paesi 
dell'Est si sono create 
le condizioni per 
«un cambiamento di clima» 

Nel discorso al corpo diplomatico 
Giovanni Paolo II afferma 
il diritto del popolo palestinese 
«ad avere una sua patria» 

Il Papa si fida di Gorbaciov 
Per la prima volta Giovanni Paolo II ha posto tra i 
dati positivi delia situazione mondiale i cambia
menti in atto in Urss e in altri paesi dell'Est fra cui 
l'Ungheria e la Polonia, nel discorso rivolto ieri al 
corpo diplomatico. Destano, invece, preoccupa
zione l'insoluta questione palestinese, l'instabilità 
del Libano, il Centro America. Salutata l'indipen
denza della Namibia. 

A lCISTI SANTINI 

M CITTA DEL VATICA
NO. Nel tradizionale incontro 
con il corpo diplomatico ac
creditato prèsso la Santa Sede 
per gli auguri del nuovo anno, 
Giovanni Paolo II ha detto ieri 
che ci si può rallegrare per il 
consolidarsi della distensione 
tra Est ed Ovest e per lo svi
luppo positivo della situazio
ne m Urss e negli altri paesi 
orientati, anche se permango
no preoccupanti ombre In 
particolare in Medio Oriente. 
•I progressi registratisi nel set
tore del disarmo, sia a livello 
bilaterale tra Urss e Usa sia 
per ciò che concerne le armi 
strategiche e a livello multila
terale per le armi chimiche, 
sono segni positivi», La Santa 
Sede si augura che si arrivi 
presto alla «proibizione» delle 
armi chimiche di cui si sta 
parlando alla Conferenza di 
Parigi. 

Ma il vero fatto nuovo è 

rappresentato, secondo il Pa
pa, «dagli sviluppi sopravvenu
ti recentemente nell'Urss e ne
gli altri paesi dell'Europa cen
trale e orientale», con chiaro 
riferimento ai provvedimenti 
rivolti a garantire I diritti dei 
cittadini e la loro partecipa
zione alla Vita pubblica, per
ché essi -contribuiscono a 
creare le condizioni propizie 
per un cambiamento di cli
ma». Giovanni Paolo II, per la 
prima volta senza riserve, ha 
dato credito alle riforme di 
Gorbaciov ed a quanto sta av
venendo. su questo terreno, 
anche in Ungheria e in Polo
nia. Si è augurato che, pas
sando dalle importanti enun
ciazioni di principio ai fatti, 
«l'evoluzione delle legislazioni 
nazionali» di quel paesi, a co
minciare dall'Urss, «garanti
scano i diritti e le libertà fon
damentali di ogni uomo e che 
anche la libertà religiosa sia 

Giovanni Paolo 11 incontra il Corpo diplomatico 

concepita come un vero dirit
to civile e sociale». Viene dato 
cosi dato un riconoscimento 
alla politica più liberale in atto 
in Urss anche nei confronti 
delle diverse confessioni reli
giose, fra cui quella cattolica, 
ed è stato concesso credito al
le promesse di una nuova le
gislazione che in Urss, come 
in Ungheria e in Polonia, do
vrebbe garantire più libertà di 
movimento pure alle Chiese. 

Ciò che, invece, continua a 

suscitare preoccupazione è la 
grave situazione del Libano, la 
cui fragile sovranità nazionale 
andrebbe riaffermata, ed il fat
to che non è ancora una real
tà «il diritto del popolo palesti
nese ad avere una patria co
me quello israeliano». Ha, 
inoltre, auspicato che Gerusa
lemme, la città santa rivendi
cata da questi popoli come 
simbolo delta loro identità, 
possa divenire un giorno un 
luogo di pace e un punto di 

incontro per ciascuno di essi». 
Gerusalemme, secondo una 
costante tesi vaticana, deve di
ventare - ha riaffermato ieri 
Giovanni Paolo 11 - «sorgente 
di ispirazione per un dialogo 
fraterno e continuo tra ebrei, 
cristiani e musulmani nel ri
spetto delle particolarità e dei 
diritti di ciascuno». 

Eguale preoccupazione è 
stata espressa dal Papa per la 
situazione dell'America cen
trale. È stato rivolto un invito 

ai capi di Stato dei cinque 
paesi che hanno firmato l'ac
cordo «Esquipulas II» perché, 
impegnandosi neli'appllcarlo, 
«si ponga fine alle sofferenze 
di quelle popolazioni». 

Dopo aver salutato con spe
ranza gli sforzi intemazionali 
che hanno portato al cessate 
II fuoco tra Iran e lrak e ad av
viare a soluzione situazioni 
conflittuali come quelle del
l'Afghanistan e della Cambo
gia, Giovanni Paolo II ha defi
nito positivi per l'Africa austra
le i risultati del protocollo di 
Brazzaviile e dell'accordo di 
New York perché hanno aper
to, finalmente, la via dell'indi
pendenza per la Namibia e 
della pacificazione per l'An
gola. 

Nell'ultima parte del discor
so, Giovanni Paolo II ha voluto 
rinnovare la sua solidarietà 
verso «l'Armenia sovietica» 
colpita duramente dal sisma, 
soffermandosi, infine, sul ri
spetto dei diritti delle mino
ranze etniche e religiose (un 
problema trattato già nel mes
saggio di Capodanno) e di 
quanti sono discriminati per 
ragioni di libertà. La nozione 
di Stato di diritto - ha osserva
lo - è implicita nella dichiara
zione universale dei diritti del
l'uomo di cui sì è celebrato il 
40 anniversario lo scorso 10 
dicembre e spetta a tutti gli 
Stati attuarla. 

Un milione di «rilevatori», primi risultati a maggio 

, in che casa abiti?» 

I sovietici si contano. Dal 12 al 19 gennaio si svol
gerà il censimento,della popolazione, calcolata 
attualmente in 286 milioni. Venticinque domande 
iq un questionario compilato porta pe^porta. Do
mande inedite sulla casa', Il lavoro e la residenza. 
Già «contati» gli abitanti di regioni attualmente 
inaccessibili per le condizioni ambientali. Uno 
slittamento nell'Armenia terremotata. Primi risulta
ti ad aprile. 

m MOSCA. Un milione di 
funzionali, appositamente 
addestrati e vincolati alla 
pia assoluta riservatezza. 
busseranno alle porte del 
sovietici tra il 12 e il 19 gen
naio. 

Sta per scattare infatti II 
quarto censimento della 
popolazione degli anni del 
dopoguerra, il primo dell'ae
ra delia perestroika., il «più 
profondo studio del proces
si demografici in Urss., co
me l'ha definito ieri il presi
dente del comitato della 
statistica, Mlkhail Korolkw. 
Ogni cittadino sovietico, sia 
che si trovi in patria sia mo
mentaneamente all'estero, 
verrà contato, classificato; 
garantendogli che le infor-

Cina 
Protestano 
gli studenti 
africani 
M PECHINO. GII studen'i 
africani in Cina sono anco
ra in agitazione, con scio-

, peri sia a Nanchino che nel
la stessa capitale. 

Gli studenti di Nanchino 
- ha detto un giovane del 
Ghana - vogliono per la 
gran parte essere rimpatriali 
e sono in attesa delle deci
sioni del gruppo di diplo
matici africani, che e rien
trato a Pechino dopo essersi, 
Incontrato con autorità! e 
studenti nel capoluogo del 
Jlangsu. 

In seguito agli incìdenti a 
sfondo razziale del 24 di
cembre nell'istituto di inge
gneria idraulica, tre studenti 
africani sono stati arrestati. 

Un giovane del Ghana, 
Alex Dogoo, e In attesa di 
giudizio, mentre gli altri due 
stanno scontando 15 giorni 
di prigione, quale punizione 

djteclpllnare. Anche tre cine-
I l i sono stati fermati dalla 

polizia. 

mazionl che rilascerà avran
no un carattere strettamente 
confidenziale, da immettere 
nel computer. 

I primi risultati del censi
mento sono stati promessi 
per la fine di aprile ma, per 
via del fatto che nell Arme
nia terremotata il sondaggio 
slitterà all'I I febbraio, viene 
dato per scontato un ritar
do. I dettagli, invece, saran
no a disposizione alla fine 
dell'anno, stampati in 14 
volumi. 

II presidente del comitato 
della statistica ha spiegato 
che gli otto giorni per effet
tuare Il censimento di tutta 
la popolazione delle 1S re
pubbliche (286 milioni, se
condo le ultime stime, con 

un tasso di incremento del
lo 0,9 per cento) sono ne
cessari a causa della grande 
estensbne del paese. In al
cune aree, in virtù della loro 
inaccessibilità nel mese di 
gennaio, Il rilevamento è 
stato già svolto: estremo 
nord, Caucaso, Pamir, Isole 
del Pacifico. 

Tranne gli abitanti di 

3uesti posti, tutti i cittadini 
ell'Urss dovranno riferire 

dove si troveranno esatta
mente alle ore 24 dell'I 1 
gennaio. 

Poi dovranno rispondere 
a 21 domande del questio
nario, mentre un quarto 
della popolazione dovrà ri
spondere ad altri cinque 
quesiti (luogo di lavoro, 
mansione, gruppo sociale, 
durata di residenza Ininter
rotta nell'abitato e, per le 
donne, quanti figli vivi han
no avuto). 

Tra le domande, ve ne 
sono di significative e del 
tutto nuove rispetto ai pre
cedenti censimenti. È una 
novità quella sulle caratteri
stiche dell'alloggio in cui si 

abita. 
Era presente.nel censi

mento del 1926.1 dati sulla 
casa serviranno al comitato 
per la pianificazione dell'e
dilizia dopo la decisione del 
Pcus di promettere a tutti 
una casa •entro il duemila». 

La domanda prevede di 
avere risposte anche sulla 
Iattura degli edifici: se sono 
in mattoni, di pietra, in ce
mento, in blocchi prefabbri
cali, in legno o argilla. Si 
chiede, inoltre, se l'alloggio 
e dello Stato o di proprietà, 
se vi sono tutte le •comodi
tà» oppure se mancano. 

Inedite anche le doman
de sul luogo di nascita e 
sulla durata della residenza: 
ciò per studiare i flussi mi
gratori città-campagna e 
per calcolare le risorse di la
voro. 

Ed ancora nuovo è il que
sito sul possesso di diploma 
tecnico per verificare la di
stribuzione dei quadri, sa
pere, cioè, se un elettricista 
viene utilizzato per spazza
re la neve piuttosto che per 
riparare il trolley del filobus. 

————— Per ridurre il deficit dello Stato 

Ungheria, giro di vite 
I prezzi salgono del 16% 
Impennata dei prezzi in Ungheria. Un incremento 

fine dell'89 ai livelli del 1973. L'obiettivo dell'aumen
to dei prezzi è la riduzione del deficit delio Stato e 
un incremento delle esportazioni verso l'occidente. 
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ARTURO MftKHJ 

» • BUDAPEST., .Uno dei più 
pesanti aumenti dì prezzi de
gli ultimi trent'anril ,è scattato 
da ieri in Ungheria. -L'aumen
to che colpisce praticamente 
tutti i generi di largo consumo 
i cui prezzi sono ancora sov
venzionati dallo Stato, è in 
media del 16-17%. Ma rag
giunge per certi generi come il 
latte e i latticini anche il 40%. 
Per le automobili l'aumento è 
del 25%. Nei giorni scorsi è en
trato in vigore anche l'aumen
to dei prezzi dei prodotti far
maceutici per alcuni dei quali 
il prezzo è addirittura triplica
to. Ma per i farmaceutici i 
consumatori pagano nella 
grande maggioranza del casi 
solo 11 10-20% e il resjo è a ca
rico dello Stato e della Sicu

rezza sociale. Dall'inizio del* 
l'anno è inoltre aumentato di 
quasi tre volte il prezzo dei 
giornali con la conseguenza 
di una caduta delle vendite di 
almeno il 30%. L'aumento dei 
prezzi rientra nel programma 
di stabilizzazione dell'econo
mia varato dal governo. Poi
ché si tratta dì prezzi sovven
zionati dallo Stato il loro au
mento si tradurra in una ridu
zione dell'intervento statale e 
quindi in una diminuzione del 
deficit del bilancio. Ma questo 
significherà anche una dimi
nuzione secca del potere di 
acquisto dell'ordine del 7-8% 
durante l'anno in corso poi
ché gli aumenti previsti dei sa
lari e delle pensioni copriran
no solo una parte dell'aumen
to del costo della vita. Tenuto 

conto del deterioramento del 
potere di acquisto già verifica* 
tosi negli ultimi tre anni, si cal
colacene per l'89 i consumi 
degli ungheresi saranno ridotti 
ai livelli d«l 1973. Si ritiene an
che che la manovra di stabi
lizzazione Impostata dal go
verno non riuscirà ancora ad 
avere effetti apprezzabili per 
quanto riguarda l'inflazione. I 
calcoli più ottimisti prevedono 
infatti di ridurla dal 17% attua
le al 15%. Accanto alla ridu
zione del deficit del bilancio 
dello Stato e alla diminuzione 
d„>i consumi intemi, la mano* 
vra governativa punta ad un 
aumento dell'8-9% della quota 
di esportazione verso i paesi 
occidentali e ad una lieve di
minuzione dì quella verso i 
paesi del Comecon. Nel com
plesso l'89 sarà ancora un an
no di stagnazione per l'econo
mia ungherese: secondo le 
previsioni il reddito nazionale 
aumenterà soltanto dell'1%. Il 
governo mette in conto un 
acuirsi delle tensioni sociali 
derivanti sìa dall'abbassamen
to del tenore di vita che dalla 
apparizione di fasce di disoc
cupazione a seguito della 
chiusura di aziende non red
ditizie. 

Il debutto 
del 
neoimperatore 
Akihito 

li nuovo imperatore del Giap
pone Akihito, in abito da lut
to, ha letto il suo primo mes
saggio ai 243 rappresentanti 
della nazione, il neoimperato
re sul trono del Crisantemo, 
era accompagnato dall'Impe
ratrice Michlko in abito lungo 
nero e cappello nero con Ve
leda. 

«Gorby, convertiti all'Islam» 
• I MOSCA. La lettera di 
Khomeini a Gorbaciov non 
è stata in alcun modo com
mentata al Cremlino dove 
l'iniziativa era stata antici
pata la settimana scorsa at
traverso il più riservato ca
nale diplomatico: un inviato 
personale dell'ayhatollah 
Khomeini stava per arrivare 
a Mosca portando con sé 
un messaggio per Gorba
ciov. 11 primo, in senso as
soluto, dell'ayhatollah ad 
un altro capo di Stato. In
somma, un evento quasi 
storico. La mattina- del 4 
gennaio Javadi-Amoli, an-
ch'egli un ayhatollah, ed il 
suo seguito, vennero accolti 
con tutti gli onori e condotti 
nello studio del segretario 
del Pcus e presidente del 
Soviet supremo il quale, 
presenti Alexandr Jakovlev, 
membro del polilburo e 
Alexandr Bessmertmikh, 
primo vlceministro degli 
Esteri, salutò cosi l'avveni
mento: .1 nostri due paesi 
sono destinati a vivere da 
buoni vicini. Ogni nazione 
ha il diritto di decidere il 
proprio futuro e noi abbia
mo il massimo rispetto per 

La missiva di Khomeini a Gorbaciov non è più un 
segreto di stato. L'agenzia iraniana Ima ne ha dif
fuso il testo rivelando cosi c h e l'imam di Teheran 
ha chiesto al segretario comunista di convertirsi 
all'islamismo, scongiurandolo di non cedere alle 
lusinghe dell'Occidente capitalistico. «Caro Gorba
ciov - ha scritto Khomeini - non farti abbagliare 
dal verde giardino dell'Ovest». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

la scelta del popolo irania
no e desideriamo che esso 
viva in pace e prosperità...». 

Non si sa se Gorbaciov 
avesse già avuto in mano -
e letto - il messaggio, con
segnato da una ossequiosa 
delegazione iraniana, defi
nito come un «segno di ri
spetto per l'Unione Sovieti
ca». Fatto sta che il suo con
tenuto, che molti osservato
ri ritenevano che si rilerisse 
ad un possibile ruolo dell'I
ran nella questione afgha
na, era davvero insolito. 

Khomeini, 86 anni, confi
dando sulla presenza in ter
ritorio sovietico di almeno 
50 milioni di musulmani, ha 
disinvoltamente chiesto a 
Gorbaciov di «abbracciare 

l'Islam» perché «il significato 
stesso della vita sta nell'I
slam». Riferendosi alle rifor
me economiche in atto nel
l'Urss della perestroika, l'i
mam ha scrìtto: «Se volete 
sciogliere i nodi dell'econo
mia chiedendo aiuto al ca
pitalismo occidentale, non 
risolverete le malattie della 
vostra società. Poi altri ver
ranno e dovranno riparare i 
vostri errori». 

L'ayhatoliah ha diffidato 
Gorbaciov dal farsi abba
gliare dal «verde giardino» 
dell'Ovest. Piuttosto la «veri
tà è altrove». Dove? «Posso 
dichiarare - ha scritto Kho
meini - che la repubblica 
islamica dell'Iran, la più 
grande e la più potente ba

se dell'Islam nel mondo, 
può facilmente colmare il 
vuoto ideologico del regime 
sovietico». 

Nella missiva è contenuto 
anche un esplicito invito 
per i «migliori esperti» del-
l'Urss. Vadano nella città 
santa di Qom (dove risiede, 
appunto, Khomeini), vi ri
mangano alcuni anni e, poi, 
una volta preparati, rientri
no in Urss. «Nel nome di Al
lah...». 

Anche il figlio di Khomei
ni, Ahmad, ha detto la sua. 
•Quando dai minareti delle 
moschee in territorio sovie
tico parte quell'invocazione 
- "Allah-o Akbar", Allah è 
grande - migliaia di fedeli 
piangono lacrime di 
gioia E, convinto, ha 
sentenziato: «Il materialismo 
non può salvare l'umanità 
dalla crisi dei valori spiritua
li... Bisogna studiare seria
mente e andare incontro al
l'Islam», 

Le fonti ufficiali di Mosca 
non hanno reagito alla pub
blicazione del contenuto 
del messaggio, né fatto sa
pere se vi sarà risposta. 

La guerriglia afghana 
Un «niet» per Vorontsov 
Respinto l'invito 
ai colloqui di Mosca 
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MOSCA La guerriglia afghana 
non andrà a Mosca. L'ha detto 
ieri il capo dell'iAlleanzà dei 
sette», Sibghatullah Mojaddidi: 
«Non c'è alcun bisogno di col
loqui, respingiamo l'invito di 
Vorontsov». L'opposizione so
stiene che ulteriori negoziati 
con l'Urss sul problema del
l'Afghanistan potranno svol
gersi soltanto dopo il ritiro del
l'Armata rossa (il 15 febbraio, 
secondo gli accordi di Gine
vra) e la caduta del governo 
di Naibullah. Il presidente del-
l'«Alleanza» (la formazione 
che ha le sue basi In Pakistan) 
ha inteso replicare alle dichia
razioni di Vorontsov (amba
sciatore a Kabul) sul perma
nente sostegno dell'Urss al 
partito di Naib, anche dopo il 
ritiro delle truppe. 

La guerriglia, dopo una fase 
interlocutoria segnata da divi
sioni intestine e anche da 
scontri armati sul campo, è 
tornata sui suoi passi. In una 
dichiarazione del quartier ge
nerale delIVAIleanza» da Isla-
mabad si giudicano assoluta
mente «improduttivi e non ne
cessari» ulteriori negoziati con 
Mosca: «I sovietici - si sostiene 
- mettono in campo minacce, 
non rispettano il diritto all'au
todeterminazione del popolo 
afghano». 

Nelle ultime settimane l'am
basciatore Vorontsov aveva 
svolto un intenso sforzo diplo
matico: aveva Incontrato due 
volte i guerriglieri (la penulti
ma in Arabia Saudita), si era 
recato a Roma per sondare la 
disponibilità dell'ex re Zahir 
(74 anni, In esilio dal 1973) a 

svolgere un ruolo attivo in una 
sorta di governo provvisorio, si 
era fatto ricevere dai musimi 
esponenti della nuova direzio
ne pakistana (dal presidente 
della repubblica Ghulam |$iq 
Khan al premier Benha» 
Bhutto), si era spinto sino a 
Teheran per verificare gli 
umori dei guerriglieri fltókTw-
meinistì. L'ultima tappa, quel
la di Islamabad, sembrava po
ter produrre un risultato positi
vo. 

In effetti, I colloqui di vener
dì scorso si erano tenuti in una 
•calma atmosfera», nella tede 
del ministero degli Esteri paki
stano. E si erano conclusi, do
po cinque ore, con un certo 
ottimismo tanto che Voront
sov nella conferenza stampa 
di sabato potè rivolgere alla 
guerriglia il sensazionale invi
to a recarsi a Mosca, nella ca
pitale del nemico, 

Tra le fazioni dell'opposi. 
zione deve essere accaduto 
qualcosa. Ufficialmente Mo-
jaddidi Ieri ha affermato che, 
oltre al problema della pre
senza delle truppe e del gover
no di Najb, c'è la questione 
del prigionieri. Secondo l'.AI-
leanza-, l'Urss avrebbe tatto 
ben 40mlla prigionieri, Ma al
cuni osservatori sostengono 
che dietro queste posizionici 
deve essere uno «contro di ve
dute. Si spiegherebbe casi il 
prolungamento ad Islamabad 
della permanenza del leader 
degli «orto partiti», l'organizza
zione che raggruppa le fon» , 
filo-iraniane, attualmente lu 
posizioni meno estremiste, 

OS*. 

Gazzarra antisemita in Urss 

«Pamjat» contesta 
il direttore di «Ogonjok» 
«E'amico degli ebrei» 
m MOSCA. Una riunione 
elettorale, che avrebbe dovuto 
discutere la candidatura del 
direttore della rivista «Ogon* 
jok». Vitali Korotich, è stata-
trasformata in una gazzarra 
antisemita da una cinquantini 
di aderenti all'associazione 
nazionalista panrussa «Pam-
iat», che hanno lanciato slo
gan come «non c'è posto per 
gli amici degli ebrei sulla terra 
russa» e «viva il popolo russo». 

La nunione, che ai svolgeva 
nella casa della cultura delle 
edizioni «Pravda» (pubblicano 
l'omonimo organo del Pcus, 
oltre a numerosi periodici), 
era stata convocata dal di
stretto elettorale dei quartien 
moscoviti Sverdlovski e Ozer-
zhinski, e perché fosse valida 
dovevano parteciparvi almeno 
500 delegati. Unico aspirante 
al ruolo di candidato alle ele
zioni che sì svolgeranno il 26 
marzo prossimo era Vitali Ko
rotich, direttore di «Ogonfok», 
una delle testate giornalistiche 
pio impegnate nella battaglia 
per la «glasnost» (trasparen
za) e la •perestroika». 

All'ora fissata per l'inizio, le 
19,00 (17,00 italiane).! dele
gati presenti erano tuttavia so
lo 368, ragion per cui si è de

ciso di attendere mezi'ar». 
L'attesa non è stala premiata, 
e il numero dei delegati,».sali
to-» 373, ben lontano; dunque 
dal quorum. La cosa non ent
rano normale per l'Urss. dove 
Il meccanismo elettorale pre
vede delle fasi con partecipa
zione quasi obbligatoria, 

Scaduto il termine fissato, 
in ogni casa, un responsabile 
del distretto elettorale ha an
nunciato Il rinvio della riunio
ne a data da definire. Subito 
gli attivisti di «Pamiat» hanno 
Iniziato a manifestazione ru
morosamente la propria sod
disfazione per la mancata no-. 
mina di Korotich. Gridando 
slogan e applaudendo, dal 
loggione hanno esposto dei 
manifesti con le scritte «nessu
na fiducia all'avanguardia del
la stampa gialla (ebrea, 
ndr.)», «un giornale ietta da 
un milione di persone (Ogon
jok, ndr.) non può essere di
retto da un camaleonte», e 
con delle stelle di David gialle 
coperte da croci nere. 

Korotich, circondato dai 
suoi collaboratori, ha raggiun
to con difficoltà l'uscita della 
sala, mentre qualcuna che 
tentava di Invitare alla calma 
veniva sopraffatto dagli schia
mazzi. 

Commemorazione Jan Palach 

Vietata una manifestazione, 
ma il dissenso annuncia: 
ne faremo un'alba domenica 
M VIENNA Josef Babka, 
un uomo di 37 anni iscritto ai 
partito comunista cecoslovac
co, sarebbe morto il 23 di
cembre a Mihalovce, nei pres
si del confine con l'Urss, dopo 
essere stato malmenato il 
giorno prima dalla polizia. Lo 
ha affermato ieri l'attivista del 
movimento per i diritti umani 
Charta 77 Anna Sabatova. 

Babka sarebbe stato ferma
to per un'infrazione al codice 
della strada e, secondo alcuni 
testimoni, era stato picchiato 
dagli agenti. All'indomani si 
era sentito male improvvisa
mente ed era deceduto. L'au
topsia ha dimostrato che la 
morte è stata provocata da 
un'emorragia intema allo sto
maco, agli intestini e ai reni, 
cui ^a fatto seguito un collas
so cardiocircolatorio. Charta 
77 ha chiesto che sul caso sia 
aperta un'inchiesta e che gli 
agenti responsabili del pestag
gio siano puniti severamente. 
Intanto si è appreso che le au
torità cecoslovacche hanno 
vietato una manifestazione, 
indetta per l'altro ieri dal mo

vimento per i diritti umani 
Charta 77, in memoria di Jan 
Palach, lo studente che II 16 
gennaio 1969 si diede fuoco 
in piazza San Venceslao, a 
Praga, per protestare contro 
l'invasione sovietica. Anna Sa
batova ha infatti precisato che 
in risposta a una lettera Con
segnata alle autorità deltar$a-
pitale il 2 gennaio, venerdì, 
Charta 77 ha ricevuto una co
municazione in cui si notifica
va il divieto. 

Secondo fonti del dissenso 
doveva trattarsi soltanto di 
una breve cerimonia comme
morativa ai piedi della statua 
di re Venceslao, dove Palach 
si immolo, e non di una mani
festazione di protesta di mas
sa. Tuttavia altre fonti afferma
no che una celebrazione ci 
sarà ugualmente nelle prossi
me ore. Il provvedimento è 
stato preso dopo che 1110 di
cembre scorsa era stata per la 
prima volta autorizzata una 
manifestazione indipendente, 
in occasione del 40 anniversa
rio della dichiarazione univer
sale dei diritti umani. 

( 
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